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Ente	di	Formazione	accreditato	alla	Regione	Abruzzo	
	con	determina	dirigenziale	n.19/DPG	008	del	10/03/2017	

AIUTA IMPRESA - CONTRIBUTO PER SPESE DI INVESTIMENTO  
 
Aiuta Impresa - Contributo per spese di investimento, ai sensi dell’art.4 “Misure per 
il rilancio dell’economia regionale” della Legge Regionale 6 aprile 2020, n.9 
“Misure straordinarie ed urgenti per l’economia e l’occupazione connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

AVVIO E SCADENZA BANDO: Le domande dovranno essere inviate tramite 
sportello telematico a partire dal 26 maggio 2020, entro il 4 giugno 2020. 

DESTINATARI: I beneficiari sono: 
- le Micro e Piccole Imprese; 
- i lavoratori autonomi in regime forfettario ai sensi della legge 27 dicembre 2019, 
n.160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale 2020 -2022”. 
Inoltre, I beneficiari, alla data di presentazione della domanda, devono: 
- essere costituiti da oltre 3 anni; 
- essere operanti, da almeno tre anni, nel territorio abruzzese. 
La data di costituzione coincide: 
a) per i lavoratori autonomi, con la data di inizio attività risultante all’Agenzia delle 
Entrate; 
b) per le imprese individuali, con la data di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura; 
c) per le società di persone, con la data di costituzione risultante dall’atto costitutivo; 
d) per le società di capitali, con la data di iscrizione nel registro delle imprese risultante dal 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

CONTRIBUTO: consiste in una sovvenzione diretta a fondo perduto concedibile per 
ciascun beneficiario pari al 40% delle spese ammissibili sostenute dall’impresa, nel 
limite massimo di euro 5.000,00. (Es. 1. fattura quietanzata euro 5.000,00 - al netto 
di IVA - contributo concedibile euro 2.000,00) (Es. 2. fattura quietanzata euro 
15.000,00 - al netto di IVA - contributo concedibile euro 5.000,00).  
Il contributo minimo concedibile è di euro 200,00. 

COSA FINANZIA: l'acquisto di beni strumentali e durevoli, utilizzati per almeno tre 
anni, quindi non cedibili in questo arco temporale.  
NB: nei limiti del contributo massimo concedibile è possibile acquistare più beni.  
 
SPESE AMMISSIBILI:	Le spese ammissibili sono quelle effettuate dalla data del 1 
gennaio 2020 e fino alla data di scadenza del presente avviso, così come risultanti 
dalle date delle fatture. I beni ammessi a contributo possono essere sia nuovi di 
fabbrica che usati purché sia presente la fattura di acquisto e la relativa 
quietanza.  



� 																													� 																																		�

Essi sono nel dettaglio (art. 8 dell’avviso): 

- Macchinari 
- Attrezzature 
- mezzi di trasporto 
- arredi 
-  strumenti 
-  sistemi (dispositivi, hardware, software e applicativi digitali e la 

strumentazione accessoria al loro funzionamento)  
- altri beni destinati ad essere utilizzati per un periodo di tempo superiore ai 3 

anni, classificabili tra le immobilizzazioni materiali di cui all’articolo 2424 cc, 
Voci BII2, BII3, BII4;  

NB: i mezzi di trasporto di cui sopra sono da intendersi quali autoveicoli ad uso 
strumentale all’attività, anche non esclusivo così come disciplinato della 
normativa fiscale. In quest’ultimo caso il contributo può essere riconosciuto sul 
valore fiscalmente ammortizzabile, comunque al netto dell’IVA. 

SPESE ESCLUSE: Sono in ogni caso escluse: 
- le spese per l’acquisto di beni materiali, beni immateriali di proprietà di 
amministratori o soci dell’impresa richiedente o dei relativi coniugi e parenti entro il 
secondo grado; 
- gli investimenti realizzati tramite locazione finanziaria e acquisto con patto di 
riservato dominio a norma dell’art. 1523 del Codice Civile; 
- i lavori in economia; 
- i beni acquistati a fini dimostrativi; 
- le spese relative ad un bene rispetto al quale il beneficiario finale abbia già 
fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario nazionale o 
comunitario; 
- beni acquistati con contributi in natura; 

ATTENZIONE! Il contributo richiede il rispetto delle condizioni sostanziali di 
compatibilità europea degli aiuti di Stato e rientra tra le agevolazioni rivolte a tutti i 
settori inclusi della sezione 3.1. del “Quadro Temporaneo COVID-19” di cui alla 
Comunicazione della Commissione europea C(2020)1863, nel rispetto dei differenti 
massimali per impresa: 
a) 800.000,00 euro per impresa generale; 
b) 120.000,00 euro per impresa nei settori pesca e acquacoltura; 
c) 100.000,00 euro per impresa nel settore agricoltura; 


